
 
 
 

 
 

Comitato 275 

Pendolari Autobus 

LineaSestriereTorino 
 

 

 
 

 

 S T A T U T O        
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 

 



 2 

Costituzione, Denominazione e Sede. 
 

 

Art. 1 
 

E’ costituito il “Comitato 275 – Pendolari Autobus Linea Sestriere Torino” che in seguito 
sarà definito Comitato. 
 

 

Art. 1.a. 
 

Il Comitato è un organismo di utilità sociale, apartitico e senza scopo di lucro i cui 
contenuti e la struttura sono ispirati a principi di solidarietà, trasparenza e democrazia che 
consentono l’effettiva partecipazione di tutti gli aderenti alla vita associativa del 
Comitato. 
 

 

Art. 1.b. 
 

La durata del Comitato è a tempo indeterminato e la decisione del suo scioglimento è 
deliberata ai sensi del successivo art. 13. 
 

 

Art. 1.c. 
 

Il Comitato avrà la propria sede sociale c/o ARDUSSO Marta Via Podgora, 7/F  
PINEROLO (TO) 
 

 

Art. 1.d. 
 

Il comitato direttivo, con sua deliberazione, può trasferire la sede sociale nonché 
istituire sezioni staccate in altre località ricadenti nel comprensorio. 
 

  

Scopi e Finalità 
 

 

Art. 2 
 

Il Comitato si prefigge come scopo di intervenire a favore di tutti i propri aderenti e 
dei cittadini che per motivi di lavoro o di studio utilizzano i mezzi di trasporto pubblico 
relativo alla linea Sestriere - Torino. 
Il Comitato condanna e si dissocia da qualsiasi forma di violenza, qualsiasi intento 
diffamatorio, qualsiasi forma di istigazione a commettere un qualsiasi reato e qualsiasi 
attività contro la legge. 
Il Comitato assumerà ed organizzerà iniziative che risultino rispondenti al proprio scopo.
 

 

Art. 2.a. 
 

In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso, il Comitato si propone di: 
 

a) contribuire all’ottimizzazione del servizio di trasporto in tutti i suoi aspetti 
(orari, fermate, percorsi, pensiline, sicurezza, costi, ecc.); 

 

b) concorrere per il miglioramento della qualità delle condizioni di trasporto dei 
lavoratori, degli studenti ed in generale di tutti gli utenti del servizio; 

 

c) instaurare rapporti di collaborazione e confronto con gli Enti locali 
territoriali, con le aziende sia pubbliche che private e con la società che 
gestisce il trasporto; 

 

d) informare e sensibilizzare gli utenti sulle problematiche riguardanti il 
servizio di pubblico trasporto. 

 

  

Membri del Comitato 
 

 

Art. 3 
 

a) Sono membri del Comitato i soci fondatori, ovvero coloro che hanno 
sottoscritto il presente atto costitutivo e Statuto, nonché le persone fisiche che 
fanno richiesta di adesione, impegnandosi a contribuire alla realizzazione degli 
scopi del Comitato. 

 

b) Il numero dei soci aderenti è illimitato, essi hanno tutti pari dignità e gli stessi 
diritti e doveri. 
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Diritti e Doveri dei Soci 
 

 

Art. 4 
 

I soci possono essere sia maggiorenni (aventi diritto di voto), sia minorenni (non 
aventi diritti di voto) 
 

 

Art. 4.a. 
 

Ciascun socio è obbligato: 
• ad osservare lo Statuto e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

associativi; 
• a concorrere, con la sua opera, al raggiungimento dei fini sociali, a tal fine è 

necessaria la sua attiva e propositiva partecipazione alle assemblee e riunioni del 
Comitato; 

• a collaborare secondo le proprie possibilità e il proprio contributo dovrà essere 
finalizzato al buon funzionamento e al conseguimento degli scopi sociali; 

• a prestare la sua opera a favore del Comitato in modo personale, spontaneo e 
gratuito; 

• a mantenere sempre un comportamento consono alle finalità del Comitato ed ai 
principi previsti dallo Statuto. 

 

 

Art. 4.b. 
 

I soci hanno diritto a: 
 

• partecipare democraticamente a tutte le attività promosse dal Comitato; 
 

• partecipare all’Assemblea con diritto di voto (per i maggiorenni); 
 

• accedere alle cariche associative (per i maggiorenni); 
 

• prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa 
alle attività del Comitato, con possibilità di ottenerne copia, a proprie spese. 

 

  

Organi del Comitato 
 

 

Art. 5 
 

Il Comitato si articola nei seguenti organi: 
 

a) l’Assemblea dei Soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Vice Presidente; 
e) il Segretario. 

 
Nota: la durata delle cariche direttive è di 2 anni. 
 

  

Assemblea dei Soci 
 

 

Art. 6 
 

L’Assemblea è costituita da tutti i Soci. È convocata dal Presidente su decisione del 
Consiglio Direttivo almeno una volta l’anno mediante affissioni locandine e avvisi 
attraverso stampa e internet almeno 10 giorni prima del giorno fissato per l’adunanza. 
La convocazione deve contenere l’ordine del giorno dettagliato e, nel caso di proposta 
di modifica dello Statuto o del Regolamento, deve contenere il richiamo del nuovo 
testo degli articoli oggetto di modifica. L’Assemblea può, inoltre, essere convocata su 
richiesta di almeno 1/10 dei Soci. Ogni Socio può rappresentare sino ad un massimo di 
cinque deleghe scritte. 
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Art. 6.a. 
 

L’Assemblea elegge il Consiglio Direttivo e promuove la formulazione delle 

linee programmatiche del Comitato nell’ambito del presente Statuto. 
 

 

Art. 6.b. 
 

L’Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, quando siano presenti la 
metà dei Soci aventi diritto di voto e in seconda convocazione qualunque sia il numero dei 
Soci intervenuti aventi diritto di voto. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
dei votanti. 
 

 

Art. 6.c. 
 

L’Assemblea delibera sulla modifica del presente Statuto, sulla revoca del Consiglio 
Direttivo e sullo scioglimento dell’Associazione. 
 

  

Il Consiglio Direttivo 
 

 

Art. 7 
 

Il C.D. è l’organo esecutivo del Comitato. È costituito da 7 membri. Alla Costituzione, 
per il primo mandato, sarà composto dai membri fondatori. Alla scadenza naturale il 
C.D. sarà rinnovato dall’Assemblea dei Soci. In caso di dimissioni o di decesso di un 
Consigliere, il C.D. provvederà alla sua sostituzione secondo le indicazioni fornite 
dall’Assemblea. 
Il C.D. dura in carica 2 anni e può essere rieletto. 
 

 

Art. 7.a. 

 

Il C.D. alla sua prima riunione nomina, nel proprio seno, un Presidente, un Vice 
Presidente e un Segretario. Il C.D. si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga 
necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno 2 Consiglieri. Per la validità delle 
deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del C.D. ed il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi 
presiede. Il Consiglio è presieduto dal Presidente e in caso di assenza dal Vice 
Presidente. Delle riunioni sarà redatto il relativo verbale dal Segretario che lo 
sottoscriverà congiuntamente al Presidente (o suo sostituto). Il C.D., in funzione delle 
indicazioni fornite dall’Assemblea dei Soci, delibera sul programma di attività 
dell’Associazione, nomina le Commissioni di studio necessarie per realizzare gli 
obiettivi deliberati. Il C.D. è inoltre competente per l’accettazione della domanda 
d’iscrizione dei nuovi Soci. 
 

  

Il Presidente 
 

 

Art. 8 

 

Presidente rappresenta l’Associazione nei rapporti di collaborazione e confronto con 
gli Enti locali territoriali, con le aziende sia pubbliche che private e con la società che 
gestisce il trasporto pubblico con particolare riferimento alla Sestriere – Torino. Il 
Presidente convoca il C.D., presiede le riunione dello stesso è dà concreta esecuzione 
alle deliberazioni adottate dal C.D.. 
 

  

Il Vice Presidente 
 

 

Art. 9 

 

Il Vice Presidente, in caso di assenza del Presidente, lo sostituisce in tutte le sue 
funzioni e responsabilità. 
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Il Segretario 
 

 

Art. 10 

 

Il Segretario cura la redazione dei verbali di riunione del Consiglio Direttivo e delle 
Assemblee dei Soci. Coordina e organizza tutte le manifestazioni deliberate dal C.D., 
è il coordinatore con le Commissioni di studio nominate dal Consiglio Direttivo. 
 

  

Patrimonio Sociale 
 

 

Art. 11 

 

Il patrimonio sociale dell’Assiciazione è costituito: a) dalle quote volontarie profferte 
dai soci al Comitato; b) dai finanziamenti, contributi ed elargizioni speciali da parte di 
Enti pubblici e/o privati. 
 

  

I Locali del Comitato 
 

 

Art. 12 

 

Nei locali del Comitato possono accedere i Soci e i loro invitati. L’Associazione è 
aperta al pubblico allorquando sono organizzati dibattiti, convegni, tavole rotonde. Le 
riunioni, sia pubbliche che riservate ai soci, possono essere disposte anche in locali 
diversi da quelli della sede del Comitato. 
 

  

Scioglimento del Comitato 
 

 

Art. 13 

 
Il Comitato può essere sciolto dall’Assemblea dei Soci da convocarsi con preavviso di 
20 giorni dalla data di convocazione e con specifico ordine del giorno. La relativa 
mozione, per essere approvata, necessita della maggioranza specificata dei 2/3 dei 
Soci aventi diritto di voto. 
 

  

Articolo transitorio 
 

 

Art. 14 
 

Il presente Statuto è approvato all’unanimità dall’Assemblea Costituente composta dai 
Soci Fondatori. 
 

  

Norme di Rinvio 
 

 

Art. 15 
 

Per quanto non previsto dal presente Statuto e dal Regolamento d’attuazione si 
applicano le Norme de Codice Civile sulle Associazioni non riconosciute. 
 

  
  
Firmato dai Soci Fondatori 
 
 


